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Così la Farnesina ha vinto la sua battaglia
Un lavoro ai fianchi sia del governo sia della nostra intelligence. L’ultimo ostacolo era
il presidente Karzai, convinto attraverso i nostri alleati e con l’impegno di costruire una strada

(...) dopo fu decapitato per
dimostrare da parte dei tale-
bani stessi che Karzai non si
occupava a sufficienza dei
connazionali ma solo degli
stranieri?

D’altra parte da uno che
paragona i terroristi ai no-
stri militari presenti in Af-
ghanistan c’è da aspettarsi
poco di buono: evidente-
mente la confusione che ha
in testa si riverbera anche
nelle sue azioni e nel modo
di portare avanti le sue -
chiamiamole così - trattati-
ve.

A Piazza San Giovanni,
l’altro giorno, un redivivo
Paolo Ferrero ha detto che
la manifestazione si era re-
sa necessaria perché il go-
verno non stava facendo as-

sai. Anche l’immancabile
Moni Ovadia aveva ritenu-
to di essere lì perché non sa-
peva cosa stesse facendo il
governo e in quali direzioni
stesse muovendosi. E meno
male che Frattini ha tenuto
la bocca chiusa, vi immagi-
nate che caos se avesse rac-
contato a loro due o, peggio
ancora a Strada, cosa stava
realmente facendo? A que-
sto punto i nostri tre compa-
trioti (a Strada farà schifo
che li chiamiamo così e for-
se ci accuserà anche di esse-
re un po’ fascistoidi) chissà
dove sarebbero.

Vedete, tra Frattini e Stra-
da c’è una differenza di fon-
do. Frattini ha le sue idee po-
litiche e fa il ministro degli
Esteri e si occupa con pari
dignità di impegno sia di
chi la pensa come lui sia di
chi, legittimamente se rima-
ne nei toni civili, lo critica e
lo attacca. Strada non fa co-
sì: chi ha idee diverse dalle
proprie sbaglia, comun-
que.

Su Facebook in molti han-
no sentito il bisogno di di-
chiarare che stavano con
Emergency, quasi a voler
far capire che o si stava con
Emergency o si stava sulla
strada sbagliata, ivi compre-
si il governo italiano e il suo
ministro degli Esteri.

Qui al Giornale siamo sta-
ti con Frattini perché abbia-
mo pensato che questo fos-
se il modo di stare dalla par-
te di Pagani, Garatti e Del-
l’Aira. E abbiamo avuto ra-
gione noi. Eravamo sulla
buona strada, con la s minu-
scola.

Paolo Del Debbio

di Fausto Biloslavo

«Agli afghani abbiamo
concessoilbeneficiodeldub-
bio, non ci siamo comportati
da potenza coloniale ordi-
nando di rilasciare subito i
nostri connazionali. Questo
è stato l'approccio vincente»
spiega una fonte diplomati-
ca. La svolta, nel caso Emer-
gency, non deriva solo da tat-
toeprudenza.Per indorarela
pillola della liberazione dei
tre di Emergency, l’Italia ha
rassicurato Kabul sui nostri
impegni, come i 1000 soldati
che arriveranno in estate, ma
non solo. Partirà questa setti-
mana«unamissionedellaCo-
operazioneitalianaperraffor-
zare il nostro intervento al-
l’ospedalecivilediHerat»,co-
me ha annunciato ieri Fratti-
ni a Palazzo Chigi parlando
del rientro in patria dei tre di
Emergency. Guarda caso,
RanginDadfarSpanta,Consi-
gliere della sicurezza nazio-
nale del presidente afghano,
HamidKarzai,èdiHerat.Pro-
prio lui punta i piedi contro
gli occidentali accusandoli di
farequellochevoglionoinAf-
ghanistan. Forse è un retag-
gio della sua militanza nei
Verdi tedeschi, quando era
inesilio in Germania durante
l'invasione sovietica del suo
Paese. Assieme ad Amural-
lah Saleh, il capo dell’Nds, i
servizi afghani, era restio a
mollare gli italiani.

Saleh ha subito le pressioni
del vicepresidente afghano,
MohammedFahim,exsigno-
redellaguerranato,comeSa-
leh, nella valle tajika del Pan-
sjsher.Anchelanostraintelli-
gence ha lavorato ai fianchi il
capo dei servizi afghani.

Nel Consiglio di sicurezzaa
Kabul, dal quale dipendeva
la soluzione della vicenda,
siede anche il ministro degli
Interni, Mohammad Hanif
Atmar, amico dell'Italia, che
attraverso i carabinieri adde-
stra i poliziotti afghani anti-
terrorismo. Un osso un po'
più duro è Abdul Rahim War-
dak, ministro della Difesa, fe-
delissimo degli americani.

I nostri alleati d’oltreocea-
no e gli inglesi l'avevano giu-
rata ad Emergency, che da
semprespara cannonatever-
balicontrolaguerradellaNa-
to in Afghanistan. L'inviato
speciale della Farnesina,
MassimoAttilioIannucci,pri-
madiincontrareKarzaihavi-
sto proprio i rappresentanti
inglesi e americani a Kabul.
«Difficile che l’ospedale ria-
pra, a breve, con Emergency.
Potrebbe passare alla Croce
rossa internazionale o a Me-
dici senza frontiere» spiega
unafontedeIlGiornale.Orga-
nizzazioni umanitarie che
fanno del bene sottovoce,
senza cercare guai. Doveva
succedere lo stesso dopo la
tragica gestione del seque-
stro del giornalista di Repub-
blica, Daniele Mastrogiaco-
mo, ma poi i ragazzi ribelli di
Gino Strada sono tornati.

Tamponati tutti i frontinon
restava che convincere Kar-
zai.FindaitempidelcasoMa-
strogiacomo, il governo Pro-
di,avevapromessodicostrui-
re una strada, in cambio del
fatto che il presidente afgha-
no aveva salvato la pelle al
giornalista liberando cinque
talebani. Karzai ci teneva
molto, perché collegava Ka-
bulaBamyan,l'enclaveHaza-
ra,che votaperlui. Ilprogetto
costa 70 milioni di euro, ma
dalla parte di Bamyan la stra-
da non procede. Non è esclu-

so che adesso verranno man-
tenute le promesse da mari-
naio dell’allora ministro de-
gli Esteri, Massimo D'Alema.

L’inviato speciale Iannuc-
ci, l’ambasciatore a Kabul,
Claudio Glaentzer, e l’esper-
to legale della Farnesina, Ro-

sarioAitala,hannofattounla-
voro di cesello diplomatico
sulla tempistica della crisi. In
una settimana sono riusciti a
liberare gli italiani. A tre gior-
ni dall’arresto il presidente
delConsiglio,SilvioBerlusco-
ni,scriveva lalettera aKarzai,

con tutte le richieste e le ga-
ranzie del caso. Frattini face-
valostessoconilministrode-
gliEsteriafghanoZalmayRas-
soul. Fra giovedì e venerdì gli
italiani sono arrivati dall’in-
fernodiHelmandaKabul.Ai-
tala, che è un magistrato,

spaccava il capello in quattro
sul fronte legale, dato che
l'Italia ha speso una fortuna
per ricostruire il sistema giu-
diziario afghano. «Dopo 7
giornil'accusanoneraforma-
lizzata e non essendoci ele-
menti sufficienti per formu-

larla è stata chiesta la libera-
zione» ha dichiarato Frattini.
Il ministro ha assicurato a
Karzai che nel caso ci sia an-
cora qualcosa di poco chiaro
«sarà la magistratura italiana
a procedere».

L’abilitàdiplomaticaitalia-

na ha saltato tutti gli ostacoli
giungendo ad un lieto fine,
con un solo punto di doman-
da. Sentiremo mai l'intercet-
tazione, di cui il governo ita-
liano è al corrente, che chia-
merebbe pesantemente in
causa uno dei liberati, il chi-
rurgo Marco Garatti? O nella
torbida aria afghana resterà
sempreildubbiosucomesia-
no arrivate quelle armi nel-
l’ospedale di Emergency?
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La diplomazia
mette a tacere
le critiche
della sinistra
dalla prima pagina

OVVIO Da uno che

paragona i terroristi ai

nostri militari c’è poco

di buono da aspettarsi


